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A V V I S O

MODALITA’ OPERATIVE

PER L’ESECUZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE

A SCOMPUTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

DI IMPORTO INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA

Alla luce del terzo Decreto correttivo del D.Lgs. 12.04.2006, n° 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” D.Lgs. 11.09.2009, ° 152, art. 32, c.1 lett.g) e art. 122, c.8

E’ stato pubblicato sulla G.U. n° 225 del 2.10.2008, supplemento Ordinario n°227, il testo del D.Lgs. 11.09.2006 n° 152 “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 12.04.2006 n°163 recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell’art.25, c.3 della L.62/2005” c.d. “terzo decreto correttivo” al Decreto Legislativo 163/2006;

Tale provvedimento è entrato in vigore il 17.10.2008;

Il Decreto di cui sopra ha modificato, tra gli altri, anche i seguenti articoli relativi alla realizzazione di opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri:

· art.32 comma 1 lettera g) – procedura di affidamento servizi di progettazione ed esecuzione delle opere di urbanizzazione (primarie e secondarie) per importi pari o superiori a 5.150.000 euro;

· art.122, comma 8 – procedura di affidamento servizi di progettazione ed esecuzione delle opere di urbanizzazione (primarie e secondarie per importi inferiori a 5.150.000 Euro;

In particolare, con il presente avviso, si segnalano le modalità operative che dovranno essere seguite nel caso di realizzazione di opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo di concessione afferente agli oneri di urbanizzazione, per importi inferiori alla citata soglia comunitaria;

La Ditta Attuatrice del Piano Urbanistico Attuativo o il titolare del Permesso di Costruire, per l’affidamento dei lavori relativi alle opere di urbanizzazione hanno l’obbligo di eseguire la procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara, secondo quanto stabilito dal comma 6, dell’art. 57 del D.Lgs. 163/2006 e che l’invito dev’essere rivolto ad almeno cinque soggetti aventi i requisiti per l’esecuzione dei lavori pubblici, precisando che non possono essere comprese nell’elenco delle ditte da invitare quelle che nell’atto costitutivo comprendono titolari, legali rappresentanti,  soci etc. facenti parte della Ditta Attuatrice proponente. 

La richiesta di permesso di costruire relativo all’approvazione del progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione dovrà contenere, pertanto, anche la seguente documentazione:

· richiesta di esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria e/o secondaria di importo inferiore ad € 5.150.000,00 a scomputo (totale o parziale) degli oneri dovuti ai sensi della Legge Regionale n° 56/77 e s.m.i. e la eventuale conseguente autorizzazione allo scomputo dell’importo dei lavori dagli oneri di urbanizzazione dovuti;

· determinazione in via preventiva del contributo di costruzione afferente gli oneri di urbanizzazione, con  l’indicazione dell’importo per il quale si richiede lo scomputo;

· convenzione, nel caso di Piano Urbanistico Attuativo, per la regolamentazione, oltre che dei consueti impegni di carattere urbanistico, compresa la cessione delle aree ed opere di urbanizzazione a favore del patrimonio indisponibile comunale al termine dei lavori, anche dell’esecuzione dei lavori e delle modalità di accesso allo scomputo. Il permesso di costruire relativo alla esecuzione delle opere d urbanizzazione potrà essere rilasciato solo dopo la stipula della convenzione che dovrà essere registrata e trascritta nei registri immobiliari.

· Fideiussione a favore dell’Amministrazione Comunale, a garanzia degli impegni assunti in convenzione, di importo pari ai lavori a base d’asta;

· Progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione da assoggettare a procedura negoziata con l’indicazione del tempo massimo in cui devono essere completate;

· Dichiarazione attestante l’impegno alla esecuzione della procedura negoziata sottoscritta dal titolare del permesso di costruire, nelle forme previste dall’articolo 47 del DPR 445/2000 con i seguenti allegati:

. copia dell’invito contenente i criteri per l’aggiudicazione;

. copia delle ricevute di ritorno delle raccomandate inviate 

. elenco dei soggetti invitati;

. importo a base d’asta.

. data e luogo di svolgimento della gara
Alla conclusione della procedura negoziata, la Ditta Attuatrice privata del Piano Urbanistico Attuativo o il titolare del Permesso di Costruire, dovranno tempestivamente comunicare o trasmettere all’Ufficio Tecnico comunale quanto segue:

· il nominativo del soggetto vincitore con dimostrazione del possesso dei requisiti di qualificazione previsti dall’art. 40 del D.Lgs. 163/2006.

· Trasmettere copia del contratto da stipularsi con l’aggiudicatario della gara che dovrà avere per oggetto la progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione e l’esecuzione dei corrispondenti lavori.

· Trasmettere verbale relativo allo svolgimento della gara

Il nominativo del soggetto vincitore dovrà essere indicato nella convenzione urbanistica, nel caso di Piano Urbanistico Attuativo;

Il contenuto contrattuale è libero, anche se nulla vieta che le parti del contratto d’appalto (entrambe private: il committente e l’appaltatore) facciano totale o parziale rinvio alla disciplina propria dell’appalto di lavori pubblici.

Si informa, inoltre, che a seguito dello stralcio del secondo periodo del comma 8 art.122 del D.Lgs. 163/2006, non sussiste più l’obbligo di trasmettere alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione relativa alle opere di urbanizzazione ammesse a scomputo, di importo inferiore ad €.5.150.000,00.

Naturalmente, non potrà in alcun modo partecipare alla procedura di affidamento dei lavori l’Impresa titolare del Permesso di Costruire (o del Piano Urbanistico Attuativo) che assuma il ruolo di stazione appaltante nella procedura disciplinata dal primo periodo dell’art.32, comma 1, lett.g), non potendo svolgere nella medesima procedura i ruoli tra loro “contrapposti” di stazione appaltante e di soggetto concorrente. Nell’ipotesi quindi in cui la Ditta Attuatrice privata del Piano Urbanistico Attuativo o il titolare del Permesso di Costruire posseggano i requisiti per l’esecuzione dei lavori pubblici ed intendano partecipare alla procedura negoziata, questa dovrà essere obbligatoriamente gestita direttamente dall’Amministrazione Comunale, sempre con le procedure dettate dall’art.57, comma 6 del Codice (procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ma con l’espletamento di una consultazione di mercato, o gara ufficiosa estesa almeno a cinque concorrenti) sulla base del progetto preliminare presentato dall’avente diritto al rilascio del Permesso di Costruire, per l’affidamento in appalto integrato “complesso” della progettazione esecutiva e della realizzazione dei lavori, nel pieno rispetto delle norme del Codice che disciplinano le procedure concorsuali. Anche in tal caso la Ditta Attuatrice privata del Piano Urbanistico Attuativo o il titolare del Permesso di Costruire dovranno allegare al progetto anche idonea fideiussione di importo pari ai lavori a base d’asta. In questa ipotesi il contenuto contrattuale è interamente quello dell’appalto di lavori pubblici (il committente è, infatti, un’Amministrazione Pubblica aggiudicatrice), ancorché basato sullo schema predisposto dall’avente diritto al rilascio del Permesso di Costruire  unitamente al progetto preliminare. In particolare, il termine contrattuale di ultimazione dei lavori dovrà essere coerente con il “tempo massimo in cui devono essere completate” le opere di urbanizzazione, anch’esso da indicarsi a cura del medesimo avente diritto. Analoga procedura dovrà essere osservata nel caso in cui i titolari, i soci, i legali rappresentanti della Ditta Attuatrice compaiano nella costituzione societaria di altra Società che intende partecipare alla realizzazione delle opere di urbanizzazione.

Si ribadisce che la realizzazione delle opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri si configura come appalto di lavori pubblici. Pertanto le ditte esecutrici dei lavori devono possedere i requisiti per la realizzazione dei lavori pubblici in relazione all’importo delle opere da eseguire secondo quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

Da ultimo si precisa che non è possibile sottrarsi alle disposizioni sopra riportate neppure nell’ipotesi in cui il soggetto attuatore di un Piano Urbanistico Attuativo o il titolare di un Permesso di Costruire chieda di rinunciare allo scomputo degli oneri di urbanizzazione. Infatti, per una corretta valutazione di quest’ultima problematica va ancora ricordato che le opere di urbanizzazione rappresentano vere e proprie opere pubbliche che dovrebbero essere realizzate dai Comuni competenti e, come tali, assoggettabili alle ordinarie regole di affidamento che riguardano tutte le Amministrazioni aggiudicatici, tra le quali gli Enti pubblici territoriali (si veda art. 25 c.3 codice dei contratti pubblici). A tali gare possono quindi partecipare solo soggetti indicati nell’art.34 del Codice in possesso dei necessari requisiti di qualificazione previsti nei successivi articoli del Codice stesso. Peraltro la possibilità che tali opere siano eseguite anche dai privati titolari del Permesso di Costruire era prevista unicamente all’art.16 c.2 del Testo Unico dell’Edilizia, DPR n° 380/2001, allorché l’interessato preferiva tale opzione in luogo del versamento totale o parziale, del contributo dovuto. Al di fuori di tale ipotesi la citata normativa non prevedeva altre possibilità per il privato di eseguire direttamente opere di urbanizzazione, potendo esso semmai concorrere alle gare nei termini e modi previsti dal Codice e nei limiti in cui possieda i requisiti previsti.

Ora la nuova formulazione della lett. g) del comma 1 dell’art.32 del Codice citrato, che sostanzialmente abroga implicitamente il comma 2 dell’art. 16 del D.P.R. n° 380/01, rende obbligatoria comunque l’effettuazione di una gara con le modalità previste dall’art.55, sia per le opere di urbanizzazione primarie sia secondarie, sopra o sottosoglia, pertanto, allo stato vigente della normativa il privato titolare del Permesso di Costruire non può più realizzare le opere di urbanizzazione a prescindere se rinunci o meno al diritto allo scomputo, poiché, come anzidetto, solo in occasione dell’esercizio di tale diritto la normativa previgente consentiva tale possibilità, possibilità di norma preclusa dalla natura ritenuta pubblica degli interventi di urbanizzazione da eseguire. D’altronde non si capirebbe bene nemmeno l’interesse del privato ad eseguire tali opere oltre al pagamento del contributo di costruzione, il che infatti determinerebbe un doppio e non dovuto sacrificio economico per lo stesso, mentre per l’Amministrazione l’eventualità prospettata potrebbe apparire in realtà dettata da intenti elusivi della normativa vigente per far eseguire ad un privato opere pubbliche senza seguire le regole concorsuali e procedimentali in genere dettate per tutti gli affidamenti pubblici.

Infine, si allega al presente atto una sintesi dei requisiti richiesti rinviando agli articoli specifici e inoltre uno schema esemplificativo dei moduli operativi previsti per la realizzazione di opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale degli oneri di urbanizzazione alla luce delle modifiche introdotte al D.Lgs. n° 163/2006 con il terzo correttivo D.Lgs. n° 152/2008.

Trarego-Viggiona,





IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Benito Donini)

